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Società naturalisti ferraresi



    La "Società naturalisti ferraresi" costituita nel 1971 e sin da quell’anno aderente alla Federazione nazionale Pro Natura, ha recentemente predisposto il consuntivo dell’attività svolta nel 2005.

Fra le varie iniziative sono state organizzate 14 conferenze tenute da docenti e specialisti dei vari settori: ambiente, geochimica, geologica, mineralogia, fisica, paletnologia, ecologia.

Questi alcuni dei temi trattati: Il Taglio di Porto Viro, un’opera che ha cambiato la storia del Delta e del Basso Polesine. Vulnerabilità e rischio di allagamento da mare. Alieni tra noi: fauna invasiva nel Ferrarese. Lineamenti di geologia della Sicilia. Minerali a gemma: fascino e caratteristiche. A che punto siamo con l’energia solare? La grotta Chauvet: la nuova Cappella Sistina della Preistoria. La tutela della biodiversità attraverso la costituzione delle reti econoliche.

Una decina le visite culturali effettuate, a siti di importanza storica, artistica, etrografica e ambientale.
  

	
          






  
  

La Ferä int l’erä



    Le associazioni "Amici della Palude Loja" (PV) e "Burch Wif" (NO), aderenti alla Federazione Nazionale Pro Natura, organizzano domenica 21 maggio, la "Fiera dell’ambiente, dell’antiquariato, dell’artigianato e dell’alimentazione", che si terrà nei locali e nella vasta corte della Cascina Zanaglia a Zeme Lomellina (PV) dalle ore 10 alle 19. Saranno presenti stand di associazioni ambientaliste e del volontariato, operatori dell’artigianato, dell’oggettistica e dell’antiquariato, editoria specializzata, prodotti alimentari naturali, vivai e floricoltori. Sarà presente il Corpo Forestale dello Stato con una mostra sulla Convenzione di Washington-CITES.

E’ previsto un servizio di piccola ristorazione in loco o in alternativa, solo su prenotazione nominativa, pranzo presso l’Agriturismo "Abbazia della Erba Amara" di Cergnago (telefono 338/1191105; 335/5341067; info: abbazia@erbamara.it)

Alle ore 17 avrà luogo una visita guidata da Gian Battista Mortarino alla Palude Loja (munirsi di scarponi o stivali). Le adesioni saranno raccolte al fax 051/9916404, e-mail: lulec@yahoo.it o corbettalauramaria@libero.it; cell.392/4567056 o 338/6321849.

Sempre nell’ambito del maggio ecologico di Zeme sono previste alcune conferenze che avranno luogo alle ore 21 nella Sala Consiliare del Comune di Zeme.

Venerdì 5 maggio

. La Dott.ssa Monica Lazzarini, dell’Università di Pavia, parlerà sul tema: "Un variopinto mondo di ali colorate: le Farfalle". Venerdì 12 maggio. Il Prof. Francesco Corbetta, già dell’Università dell’Aquila, parlerà sul tema: "99 erbe spontanee mangerecce". Venerdì 19 maggio. La Dott.ssa Luisa Corbetta, Vice-Questore aggiunto del C.F.S. parlerà sul tema: " La Convenzione di Washington-CITES sulle specie in via di estinzione".
  

	
          






  
  

Influenza aviaria in Sicilia



    Il "Fondo siciliano per la natura", aderente alla Federazione nazionale Pro Natura, ha diffuso un dettagliato comunicato che riassume la situazione verificatasi in Sicilia ed evidenzia l’attenzione che enti locali, istituzioni sanitarie, faunistico venatorie, forze dell’ordine e associazioni protezionistiche hanno posto fin dal diffondersi dei primi allarmi per non essere colti di sorpresa dall’arrivo del virus H5N1.

Il comunicato ricorda che sin dal settembre 2005 la Ripartizione Faunistico-Venatoria e Ambientale di Siracusa ha organizzato una Conferenza di servizio per la gestione dell’emergenza aviaria, in considerazione dell’esistenza in Sicilia di diverse zone umide, luoghi di sosta dell’avifauna migratoria sulla rotta nord-sud.

Ricordato il documento sull’influenza aviaria diffuso nell’ottobre 2005 dal prof. Mauro Furlani, responsabile del progetto "Fauna selvatica" della Federazione Pro Natura, il "Fondo siciliano per la Natura" espone la cronologia delle iniziative e degli interventi attuati nella Regione da parte dei vari organismi interessati.

Non potendo riportare per questioni di spazio il documento integrale, registriamo con soddisfazione il ruolo primario avuto in tutta la vicenda dal "Fondo siciliano per la Natura" in particolare nella persona del naturalista Luigi Lino, sempre in prima fila con i suoi collaboratori Paolo Barbagallo e Grazia Muscianini.

Le Federate interessate potranno richiedere il testo integrale alla Segreteria della Federazione che provvederà all’inoltro a mezzo posta elettronica, fax o posta ordinaria.

 
  

	
          






  
  

Costituita Pro Natura Campania



    In data 15 gennaio 2006 presso l’Istituto Salesiano Don Bosco a Napoli si è tenuta l’Assemblea delle Federate della Regione Campania, che hanno formalmente costituito la "Pro Natura Campania".

Erano presenti le seguenti associazioni: Pro Natura Castellammare, Ireda, Pro Natura Torre Vesuvio, Pro Natura Avellino e Centro Studi Tegea. Erano presenti per delega Assomare Ambiente e Federazione Pro Vita di Benevento. Assente l’Associazione A.D.D.A. di Castellammare di Stabia pur essendo stata regolarmente invitata.

All’unanimità i presenti hanno proposto in primo luogo la nomina di Presidente e vice Presidente.

Per quanto riguarda l’elezione i presenti si sono attenuti ad una nota a firma del Presidente nazionale Valter Giuliano in base ad un criterio di rappresentatività per le associazioni aggregate ed effettive.

Viene nominato Presidente il dottor Abele De Luca.

Viene nominato vice Presidente il professor Pietro Coiro.

Al termine della riunione è stata distribuita una bozza di statuto ai presenti convenendo all’unanimità di deliberare sul resto dei punti all’ordine del giorno nella prossima seduta, da convocare a cura del neo Presidente.
  

	
          






  
  

Abruzzo: Postilli Riccio, ultima spiaggia



    Le Associazioni ambientaliste dell’Abruzzo, fra le quali Pro Natura Abruzzo, unitamente ad altre organizzazioni, sindacati e partiti, hanno preso posizione contro la costruzione di una strada in progetto nella costa teatina nel tratto Postilli-Riccio (fra Francavilla al Mare e Ortona) e hanno costituito un Coordinamento.

L’Abruzzo regione verde d’Europa, importantissimo scrigno di biodiversità, si vede, giorno dopo giorno, scippare i suoi tesori nel nome di uno sviluppo che è l’antitesi di un programma serio, ragionato, illuminato.

Anche per questo è nato il Coordinamento per la tutela della Costa Teatina, fatto di associazioni che esprimono grandi storie, competenze e serietà, che si andrà a compattare con altri coordinamenti che operano lungo la costa abruzzese per la difesa del tratto di costa Postilli Riccio in comune di Ortona; inoltre si sono unite altre associazioni da Montesilvano ad Ortona, anch’esse ricche di passione sociale; non ultimi anche quei partiti per i quali le tematiche ambientali sono anche un grande volano di sviluppo.

Il 13 febbraio una commissione di esperti esterni ha iniziato l’iter per assegnare l’appalto per la costruzione del primo tratto di strada (Postilli - Stazione di Tollo). Valore complessivo: 6 milioni di euro.

Le motivazioni dell’opera:


Inoltre il Coordinamento per la tutela della Costa Teatina ritiene che nessuna ditta appaltatrice garantirebbe l’integrità futura di quel tracciato viario: l’erosione delle coste Abruzzesi é nota a tutti, i costi di manutenzione ricadrebbero sui cittadini come una beffa tra le beffe, in un momento di grandi ristrettezze economiche.

Si progetta una strada che attraversa una spiaggia amata da tantissimi abruzzesi non solo per quello che è, ma per una memoria che non si vuole perdere e che, anzi, si dovrebbe valorizzare. Un luogo che le amministrazioni locali, provinciali e regionali dovrebbero potenziare con un piano di riqualificazione ambientale a partire dal risanamento dei corsi d’acqua che lo attraversano, conristrutturazioni delle strade già esistenti e dei servizi (rete fognaria ecc), facendo capire con delle politiche adeguate a quei pochi che ci abitano, o che hanno dei piccoli appezzamenti attrezzati per lo svago o per la coltivazione degli ortaggi, l’importanza di non deturparlo o inquinarlo ulteriormente, perché il vantaggio sarà tutto loro, degli abruzzesi, degli italiani, delle generazioni future.

Traffico congestionato in quel tratto di SS16 - (sono veramente pochini ad avere quella sensazione, e poi secondo quali parametri?)

Incentivo per un turismo di massa, (l’Abruzzo ne perde quote ogni anno, non sarà di certo una strada a fargli cambiare rotta, anzi farà di certo fuggire quel turismo in crescita che ricerca luoghi tipicizzati).

Rendere più vivibile quella frazione. Con una strada che parte da nord tagliando a metà la spiaggia tra il tracciato ferroviario e la battigia, dove non c’è neanche una casa? Ci viene da pensare a futuri pruriti immobiliaristici, come se il modello di sviluppo di Francavilla dovesse perpetuarsi proprio sull’ultimo pezzo di paesaggio dunale costiero sopravvissuto alle speculazioni di questi ultimi anni.
  

	
          






  
  

Risaie allagate per gli aironi



    Nel comune di Zeme Lomellina (Pavia) il botanico naturalista professor Francesco Corbetta e l’associazione "Amici della Palude Loja", aderente alla Federazione nazionale Pro Natura, hanno promosso per il secondo anno consecutivo un’iniziativa per consentire ai tanti uccelli che non emigrano di reperire cibo per la sopravvivenza nel corso dell’inverno, durante il quale trovano molte difficoltà a causa delle basse temperature e dell’asciutta dei canali. L’invito è stato accolto con entusiasmo dall’agricoltore Pietro Braggio, che dopo il taglio del riso ha allagato nuovamente una risaia in zona cascina Zanaglia, anche grazie alla disponibilità del Consorzio Est Sesia che ha concesso gratuitamente l’acqua necessaria. Nella risaia è stato poi immesso un gran numero di pesci, pescati durante l’anno e conservati allo scopo.

Nonostante la rigidità del clima invernale che per un certo periodo ha ghiacciato l’acqua della risaia, durante il mese di novembre e fino all’inizio di dicembre è stata notata la presenza di diversi esemplari di airone bianco maggiore, di airone cinerino e di garzette della Lomellina, che hanno utilizzato la risaia allagata come area di pascolo. Visti gli ottimi risultati si auspica che il progetto sia ripetuto anche nei prossimi anni con l’impegno di altri comuni sensibili alla protezione della natura.
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Pro Natura Reggio Emilia  - Al via il progetto bosco di paese a Campegine



    Il bosco di paese di Campegine diventa realtà: per iniziativa dei soci campeginesi di Pro Natura Reggio Emilia e’ iniziata la realizzazione di un bosco planiziale nelle campagne della media pianura reggiana . Il progetto interessa una vasta superficie di proprietà del comune di Campegine per il cui rimboschimento è ...
  

	
          

    Leggi tutto... Pro Natura Reggio Emilia  - Al via il progetto bosco di paese a Campegine






  
  
Pro Natura Novara - "Il Ponte"



    E' uscito il numero 24 de "Il Ponte", notiziario informativo di Pro Natura Novara.

 
  

	
          






  
  
Argonauta Fano - Censimento della testuggine Emys orbicularis



    Fano rappresenta uno degli ultimi luoghi nelle Marche dove è ancora possibile osservare in natura l'Emys orbicularis, la testuggine palustre europea.
Nessuno conosce ancora quante ce ne siano!
Abbiamo così aderito al progetto europeo Life Urca ProEmys, che ha lo scopo di censire e monitorare lo ...
  

	
          

    Leggi tutto... Argonauta Fano - Censimento della testuggine Emys orbicularis






  
  
Natura Sicula - Avvistati daini a Siracusa. Il danno ecologico



    "Siracusa. Ormai sono giunti anche nella Sicilia sud orientale. Cassibile, Canicattini, c.da Cugni ... i daini sono arrivati a Siracusa. Gli avvistamenti di esemplari sfuggiti dai recinti di chi li alleva pensando di non fare nulla di male, si rinnovano continuamente da oltre un anno." https://www.naturasicula.it/nsw/avvistati-daini-a-siracusa-il-danno-ecologico/
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IUCN -   Incontro a New York per gli investimenti nella conservazione della natura



    Evento internazionale promosso dalla IUCN e dalla CPIC, Coalizione per gli investimenti privati per la Conservazione
  

	
          






  
  
EEB - UN declares right to a healthy environment: can the EU keep up?



    The UN has finally recognised the right to a healthy environment as a universal human right. In a year that has seen people’s basic needs threatened and violated by climate disasters across the globe, the EEB urges the EU to guarantee this right for all, write Ruby Silk and Margarida Martins.

https://meta.eeb.org/2022/09/07/un-declares-right-to-a-healthy-environment-can-the-eu-keep-up/
  

	
          






  
  
IUCN - Dragonflies threatened as wetlands around the world disappear



    The destruction of wetlands is driving the decline of dragonflies worldwide, according to the first global assessment of these species in today’s update of the IUCN Red List of Threatened Species™. Their decline is symptomatic of the widespread loss of the marshes, swamps and free-flowing rivers they breed in, mostly driven by the expansion of unsustainable agriculture and urbanisation around the world.

https://www.iucn.org/news/species/202112/dragonflies-threatened-wetlands-around-world-disappear-iucn-red-list
  

	
          






  
  
EEB - Non-replaceable batteries are bad news for the environment and consumers



    Planning to buy a smartphone, an e-bike or any other product that includes a rechargeable battery for Christmas? New research shows that most batteries in today’s products cannot be easily removed, replaced or repaired, resulting in shorter device lifetimes, a loss of rare and valuable materials and billions in unnecessary consumer expenditure, writes Chloé Mikolajczak.

https://meta.eeb.org/2021/12/07/non-replaceable-batteries-are-bad-news-for-the-environment-and-consumers/
  

	
          




  




		



		


	







      Dona il Cinque per Mille!

  
      Con la Dichiarazione dei redditi puoi sostenere la Federazione Pro Natura. Per farlo, indica nell’apposito spazio della Dichiarazione il Codice Fiscale della nostra Federazione:
 0 3 8 9 0 8 0 0 3 7 2
 Sostienici: la nostra associazione vive solo dei contributi delle Federate cui, ora, puoi aggiungere il tuo.
 Grazie!
  
  
  





  
  

          
    
    

          
    
    
  






















  
      Sede:
Via Pastrengo 13 - 10128 Torino 
Tel. 011.5096618
E-mail: info@pro-natura.it
  
  
  





  
      Conto corrente postale:
n. 36470102 - IBAN IT74I0760101000000036470102

Conto corrente bancario:
Intesa San Paolo
IBAN IT44E0306909606100000115558
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